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 Un progetto del Comune di Ferrara 
 

 con la collaborazione tecnico-scientifica dell’Università di 
Ferrara – Knowledge Village 
 

 Partner tecnologico: Goomobile s.r.l. 
 

 Sponsor: Cassa di Risparmio di Ferrara 
 

 presentazione di Chiara Sapigni (Comune di Ferrara) 
c.sapigni@comune.fe.it 

 

Wi-Fe: il wi-fi della città di Ferrara 
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WI-FE: il WiFi della città di Ferrara –  le condizioni al contorno 

Industria
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Commercio
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Altri Servizi
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Dimensione media delle aree di business in regione (e limitrofe) confrontate con Ferrara 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

 E’ presente un’importante università storica (circa 18.000 studenti) 

 Ogni studente all’atto dell’immatricolazione viene dotato di User-id e Password per tutti i servizi 

online di Ateneo 

 Presenza nell’Università (facoltà Ingegneria) di un’interessante esperienza sui temi del Wi-Fi (oltre 

250 hotspot posati ad uso degli studenti) e in generale delle telecomunicazioni 

 Discreta presenza di studenti fuori sede 

Le condizioni al contorno: l’Università 

Incidenza degli studenti fuori sede sul totale della popolazione
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WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

 Ferrara è sito Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco  

 Forti investimenti in cultura nella spesa corrente 

 Sede di importanti manifestazioni durante tutto l’anno, mostre internazionali, sede staccata del 

Museo Ermitage di Mosca, costituenda sede del Museo Nazionale della Cultura Ebraica e della 

Shoah 

Le condizioni al contorno: Il turismo e la cultura 

Permanenza media in giorni
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WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

 Tasso di immigrazione sostanzialmente in linea con la media nazionale, inferiore ad altre realtà 

limitrofe 

 

- Presenza di immigrati legata ad alcune zone specifiche della città, problematiche di sicurezza correlate 

sostanzialmente in due aree  

Le condizioni al contorno: l’immigrazione 

Incidenza % della popolazione straniera residente all'1/1/2009
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WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara – il progetto 

 Il progetto nasce su un input generico del Sindaco e dell’Assessore all’Informatica, 

parallelamente anche l’Università propone al Comune un progetto simile 

 

 Gruppo di progetto iniziale: responsabile dell’Informatica Territoriale, Servizio Sistemi 

Informativi e Università di Ferrara  primo studio generale 

 

 Vengono previsti fondi nel bilancio sui capitoli dei Sistemi Informativi 

 

 Nuovo gruppo di progetto: responsabile dell’Informatica Territoriale e Università di Ferrara 

 bando per una gara ufficiosa 

 

I fondamenti del progetto 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara –  il progetto 

 Si mette a gara la fornitura completa del servizio completa di: 

 installazione di tutti gli hot spot 

 connessione degli hot spot a una dorsale di supporto 

 fornitura di connettività Internet all’intero sistema 

 

- Non si mette a gara il servizio di autenticazione delle utenze, che viene invece affidato 

come servizio specialistico all’Università  UniFe autentica sia i suoi utenti che gli utenti di 

WiFe, ne consegue che tutti i 18.000 utenti dell’Università sono automaticamente autenticati 

anche in WiFe. 

In questo modo WiFe si troverà un portafoglio clienti potenzialmente molto interessati 

(sono studenti universitari, molti fuori sede) e automaticamente abilitati ad accedere 

Caratteristiche del bando - 1 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara –  il progetto 

- A Ferrara non sono presenti fornitori “importanti” di connettività Wi-Fi distribuita sul 

territorio (solo fornitori occasionali come alcuni bar e locali) 

 

- Il Comune di Ferrara e l’Università sono proprietari o comunque utilizzatori di stabili e 

fabbricati distribuiti in molte zone, centrali e non, della città 

 

 

 il Comune si impegna, ove possibile, a fornire facilities di installazione 

(sostanzialmente fornitura elettrica a carico del Comune e disponibilità di luoghi ove 

installare gli apparati) 

 

 anche l’Università dichiara la stessa disponibilità 

 

Caratteristiche del bando - 2 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara –  il progetto 

- Si vuole evitare che il bando costruisca una città “monofornitore” nel WiFi, nonostante le 

agevolazioni fornite da soggetti pubblici “forti” come quelli in campo 

 

- E’ poi opportuno cercare recuperare fondi di aiuto al mantenimento del progetto nel tempo 

 

 la gara vincola il fornitore a consentire a operatori terzi l’utilizzo dei propri apparati che 

diventano così dei veri e propri operatori virtuali 

 

 la gara vincola inoltre il fornitore a vendere a prezzo di mercato connettività e servizi 

(anche aggiuntivi rispetto al bando) a privati, sempre utilizzando gli apparati forniti. Gli 

introiti di questa vendita vanno comunicati, semestralmente e in via riservata, 

all’Amministrazione Comunale 

 

 

Caratteristiche del bando - 3 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara –  il progetto 

- Non avendo informazioni sul potenziale livello di utilizzo del servizio e data la 

limitatezza dei fondi si è optato per un approccio conservativo: 

 

 

 gli utenti “standard” dispongono di 90 minuti/giorno di connessione, riazzerati alla 

mezzanotte  ritenuti sufficienti per un turista in visita alla città, per consultare la 

propria posta elettronica e visitare i principali siti 

 esiste un ristretto gruppo di utenze “flat” 

 per limitare il consumo di banda si è richiesta la possibilità di introdurre 

inizialmente limitazioni qualitative su alcuni servizi “non fondamentali” (es. voip); 

limitazioni di fatto mai introdotte 

 

 

I servizi forniti 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara –  il progetto 

 

 il centro della città (il salotto buono) 

 luoghi ove si svolgono eventi culturali, turistici e di partecipazione popolare durante l’anno 

 aree in cui è agevole stazionare (presenza di bar, panchine, portici usati come luogo di 

aggregazione) 

 parchi e giardini pubblici 

 stazione ferroviaria 

 Caso di studio - esiste a Ferrara un luogo sensibile legato alla presenza di microcriminalità: 

il grattacielo con annesso parco, vicino alla stazione ferroviaria. In quest’area il tempo residuo 

di utilizzo giornaliero di un account è raddoppiato  l’obiettivo è da un lato di incentivare la 

sosta nel parco di persone che usano la rete, dall’altro di rendere più appetibile la residenza 

in zona da parte degli studenti  

I luoghi serviti dal progetto 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara –  il progetto 

 

 Ufficio Informazioni e Accoglienza Turistica di Ferrara, sito dentro il Castello e aperto anche 

la domenica e festivi 

 

URP del Comune di Ferrara 

 

 Ufficio Informagiovani del Comune di Ferrara (che mette a disposizione anche una stanza 

in cui ci si può collegare con il proprio PC) 

L’interfaccia verso l’utenza – la distribuzione degli accessi 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

L’interfaccia verso l’utenza – il WEB e Facebook 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

L’interfaccia verso l’utenza – il Captive Portal per accedere al servizio e la schermata di logout 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

L’interfaccia verso l’utenza – un walled garden “turistico” direttamente dal Captive Portal 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

 Luglio 2008: kick-off del Sindaco alla fase operativa del 

progetto 

 Dicembre 2008: pubblicazione del bando di gara 

 Febbraio 2009: assegnazione della gara 

 16 Aprile 2009: accensione del sistema sulle prime 

location (4 aree, il centro della città) 

 Metà giugno 2009: accensione del sistema in altre 5 

aree della città 

 Fine 2009 – inizio 2010: completamento del primo anno 

di copertura con le rimanenti  aree 

 Anno 2011: 5 nuove aree grazie alla sponsorizzazione 

della Cassa di Risparmio di Ferrara 

 Settembre 2011: prima collaborazione con Provincia di 

Ferrara – viene attivato il servizio all’interno del Castello 

Estense 

Gli eventi del progetto 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

Sostenibilità finanziaria 

 Nel 2010  €.10.000 sulla parte corrente (6.000 IC per la manutenzione e la banda di 

quanto installato nel 2009, 4.000 per l’autenticazione da parte dell’Università) 

  

 Nel 2011 la proposta del fornitore è in gratuità per tutto l’installato, rimane il costo dei 

servizi di autenticazione 



WI-FE: il progetto WiFi della città di Ferrara 

Dietro le quinte: evoluzioni, idee e problemi in corso 

 La flessibilità della rete ci ha consentito, grazie alla disponibilità di Goomobile e di Unife, di 

attivare offerte in occasioni di eventi speciali (Festival Internazionale, festività natalizie): accesso 

24h per tutti gli account per un periodo limitato 

 

 Collaborazioni con  FerraraTUA (azienda in-house del Comune di Ferrara che gestisce la sosta) 

utilizzare infrastrutture di loro proprietà per l’attivazione di nuovi punti 

 

 Il tema del sovraffollamento dei canali a 2.4 GHz: circa 40 reti WIFI diverse su Piazza Municipale  

 

 Integrazione con FedERa 

 

 Ulteriori aree previste dallo sponsor Cassa di Risparmio di Ferrara 




